
Commercialisti  al  Governo,
prorogare l’autodichiarazione
aiuti Covid
Il presidente del Consiglio nazionale della categoria Elbano
de Nuccio scrive a Franco, Giorgetti e Ruffini: “Adempimento
estremamente complesso, la scadenza del 30 giugno è del tutto
insufficiente.  Serve  uno  spostamento  almeno  al  31
ottobre”Spostare  almeno  al  31  ottobre  il  termine  per
l’autodichiarazione sugli aiuti Covid, attualmente fissato al
30  giugno.  È  la  richiesta  avanzata  dal  presidente  del
Consiglio nazionale dei commercialisti, Elbano de Nuccio, in
una lettera inviata oggi al Ministro dell’Economia, Daniele
Franco, a quello dello Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti
e  al  Direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate,  Ernesto  Maria
Ruffini.

Secondo quanto affermato nella missiva da de Nuccio,

“il  termine  del  30  giugno  è  del  tutto  insufficiente  per
l’espletamento  degli  incarichi  con  la  dovuta  diligenza
professionale, in un periodo peraltro già denso di scadenze,
tra le quali, solo per citarne alcune, i versamenti relativi
alle dichiarazioni dei redditi e dell’IRAP nonché agli acconti
ai fini dell’IMU”.

Per  questo  la  categoria  chiede  “un  intervento  volto  a
differire il termine quanto meno al 31 ottobre. Un intervento
nel senso auspicato – spiega de Nuccio – avrebbe il pregio di
contribuire ad una più efficace e puntuale compliance da parte
dei contribuenti nonché ad una maggiore razionalizzazione del
calendario delle scadenze fiscali”.

De Nuccio sottolinea come la richiesta viene avanzata “con la
consapevolezza che il differimento del termine necessiti di
una concertazione che concili i termini per l’adempimento con
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quelli per l’aggiornamento del Registro Nazionale Aiuti di
Stato”.


